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 REPUBBLICA ITALIANA  

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO  

LA CORTE DEI CONTI  

SEZIONE GIURISDIZIONALE PER LA REGIONE PUGLIA  

composta dai seguenti magistrati:  

dott. Pasquale Daddabbo Presidente   

dott. Pierpaolo Grasso     Consigliere relatore 

dott. Marcello Iacubino   Consigliere 

ha pronunciato la seguente  

SENTENZA- ORDINANZA 

nel giudizio di responsabilità amministrativa, iscritto al n. 37551 del registro 

di Segreteria, promosso dalla Procura Regionale nei confronti di: 

- 

de Summa n.1, Codice fiscale 80011630755, non costituito;  

- Maurizio Antico, nato a Gallipoli (LE) il 14 luglio 1959, 

(C.f:NTCMRZ59L14D883G, rappresentato e difeso da

Francesco Baldassarre (pec:baldassarre.francescordavvle.legalmail.it) 

Notarnicola in Bari, alla Via Nicolò Piccinni, 150. 

causa; 

Uditi alla pubblica udienza del 13 novembre 2024 - relatore il Consigliere 

Pierpaolo Grasso e Segretario del Collegio la dott.ssa Maria Teresa Savino - 

il Pubblico Ministero, in persona del S.P.G. 
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Francesco Baldassare per Antico Maurizio; 

Ritenuto in  

FATTO 

Con atto di citazione depositato in data 18 marzo 2024, gli epigrafati soggetti 

sono stati chiamati in giudizio dalla Procura Regionale per rispondere, in 

solido tra loro, del danno erariale di complessivi Euro 529.914,64 - e, 

precisamente, di Euro 253.914,64 nei confronti della Regione Puglia e di 

Euro 276.000,00 nei confronti della Provincia di Lecce - per condotte dolose 

predetti enti. 

anni dal 2011 al 2015 per lo svolgimento di 3 attività progettuali.  

Secondo quanto emerso nel corso delle indagini - che hanno portato anche 

con una dichiarazione di non luogo a procedere per intervenuta prescrizione 

-  

oggetto di finanziamento, la realizzazione di lavori inizialmente non previsti, 

questione. 

Il sig. Antico si è costituito eccependo, in primo luogo, la prescrizione 

contraddittorio, non essendo stati evocati in giudizio tutti i soggetti coinvolti 
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nella vicenda e  contestando, nel merito la fondatezza delle accuse formulate. 

Sono intervenuti nel procedimento, a titolo esclusivamente personale, anche 

 Sig, Alessandro Nocco. 

 

In particolare il Nocco ha evidenziato di aver ricoperto il ruolo di Presidente 

del Consiglio di amministrazione solo fino al 25 gennaio 2022 e, pertanto ha 

legittimazione passiva in capo alla sua persona. 

 Simona Ciardo ha precisato di non rivestire il ruolo di 

designata dalla Provincia di Lecce quale Presidente del costituendo 

Consiglio di amministrazione, giusta delibera del Consiglio provinciale del 

10 marzo 2023, non ha mai potuto insediarsi in quanto le altre istituzioni 

pubbliche deputate alla designazione degli altri consiglieri di 

amministrazione non hanno proceduto in tal senso. 

Ha evidenziato al riguardo che la Provincia ed il Comune di Lecce hanno 

anche sollecitato, in data 19 gennaio 2024, alla Regione Puglia la nomina di 

un Commissario ad acta  

Puglia n. 15/2004. 

Ha sostenuto che 
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Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza, non avesse subito la 

trasformazione obbligatoria prevista dalla legge regionale. 

Faceva presente di aver prontamente informato la Procura regionale, già a 

situazione in questione ma di aver ricevuto anche la successiva notifica 

 - non 

svolgendo più alcuna attività istituzionale - andasse dichiarato estinto, ha 

prodotto anche copia della richiesta di estinzione formulata alla Regione 

Puglia. 

convenuto in giudizio,  con ordinanza n.49 del 29 agosto 2024 ha richiesto 

alla Regione Puglia, alla Provincia di Lecce ed al Comune di Lecce, elementi 

in ordine ai finanziamenti erogati, a vario titolo,  alle designazioni effettuate 

13 novembre 2024. 

richiesti. 

Alla pubblica udienza del 13 novembre 2024  le parti hanno insistito nelle 

 

Considerato in  

DIRITTO 

Il Collegio ritiene di poter prescindere dalla mancata ottemperanza 
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preliminare e risolutiva, allo stato del giudizio, appare la definizione della 

questione avente ad oggetto la regolare notifica  e la conseguente regolare 

instaurazione del contraddittorio processuale  

 

Va precisato, tuttavia, che la ricostruzione formulata dalla Regione Puglia ne 

ha riconosciuto il carattere pubblico, ritenendolo, pur nella complessità della 

normativa, rientrante nella disciplina di riordino delle IPAB di cui alla legge 

regionale 15/2004 

Invero dagli atti emerge che la Procura ha, in primo luogo provato a 

inviata 

dal requirente non risulta essere mai stata consegnata . 

In pari data quindi, la Procura regionale ha richiesto ed ottenuto dal 

, a notificare 

 al legale 

 

, con nota del 

22 dicembre 2023, hanno notiziato la Procura regionale in ordine alle attività 

espletate ai fini della ricerca del nominativo del legale rappresentante 

, segnalando, in sintesi, che: 

- dalla visura effettuata presso gli uffici preposti il legale rappresentante 

risultava essere Tundo Gianluigi il quale, però, risultata dimissionario dal 

2020; 
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- da informazione acquisite presso la Provincia emergeva che, ai sensi 

quattro anni dal Consiglio Provinciale di Lecce; 

- che in sostituzione del dimissionario Tundo Gianluigi, con deliberazione 

n.53 del 23 novembre 2020 era stato designato, quale Presidente e per la 

durata residua del mandato, vale a dire fino al 25 gennaio 2022, il Sig. 

Alessandro Nocco; 

- 

quelli scolastici sottoposti alla vigilanza del Ministero predetto; 

- alla scadenza del mandato in questione, ed a seguito di avviso pubblico, 

con deliberazione n.12 del 10 marzo 2023 il consiglio provinciale designava 

2022/2025; la suddetta scelta veniva sottoposta, come da invalsa prassi, 

propria incompetenza al riguardo. 

Sulla scorta di tali eventi la Guardia di Finanza, quindi, ha ritenuto 

pienamente operativa la nomina effettuata dal Consiglio provinciale in 

 e, quindi, ha 

atto di 

citazione 

gli atti sono stati notificati anche al Sig. Alessandro Nocco, 
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del precedente organo. 

 - fatta 

propria dalla Procura regionale -   

supposti legali rappresentanti individuati dalla Guardia di Finanza non sia 

 

La base normativa 

lla persona fisica che 

rappresenta l'ente qualora nell'atto da notificare ne sia indicata la qualità e 

risultino specificati residenza, domicilio e dimora abituale. 

Non utile appare la notifica dei predetti atti effettuata nei confronti del Sig, 

Alessandro Nocco che ha rivestito la qualità di Presidente del Consiglio di 

amministrazione fino al 25 gennaio 2022 e, quindi, palesemente non più in 

carica al momento della notifica degli atti in questione, essendo anche 

ampiamente trascorsi i termini di prorogatio di cui al d.l. 293/1994. 

Analogamente inidonee a sortire gli effetti giuridici previsti dalla legge sono 

le notifiche effettuate - sul presupposto della piena operatività della 

designazione effettuata dal Consiglio provinciale salentino -  nei confronti 

 

A tal riguardo occorre, in primo luogo evidenziare che la vetusta 

, prevede che l  è 

amministrato da un Consiglio composto da 7 membri, il cui Presidente è 

scelto dal Consiglio provinciale, proseguendo, poi, 

enti pubblici titolati a designare gli ulteriori componenti. 
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delle designazioni pervenute mentre, dal quadriennio 2022/2025, ha ritenuto 

di non dover più esprimersi in merito. 

Orbene 

; 

tuttavia va sottolineato che il Consiglio di amministrazione non è mai stato 

costituito in assenza delle designazioni degli altri enti; pertanto constatata 

tale circostanza e tenuto conto della mancata formalizzazione delle  nomine 

conseguentemente le funzioni di legale rappresentanza dello stesso. 

Lecce ha designato - e non nominato  

 

atteso che, 

formalizzazione della scelta effettuata non può che collimare con il momento 

in cui tutte le manifestazioni di volontà vengano esercitate e, quindi, con il  

 

Nel caso di specie, dagli atti versati in giudizio non sembra ci sia mai stata 

una formale investitura ed un formale insediamento del designando 

Presidente del Consiglio di amministrazione, tanto più in ragione della 

procedere alla notifica presso la sede per la sua chiusura non temporanea. 

Secondo il Collegio, quindi, nel caso di specie la Procura regionale avrebbe 
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giudizio contabile (ex multis Sez. Giurisdiz. Lombardia, 4 luglio 2022, 

n.176). 

confronti dei due presunti legali rappresentanti è inesistente, con 

conseguente inammi

presupposto invito a dedurre risulta notificato a dette persone. 

Ad ogni buon conto il Collegio, onde sfrondare eventuali residui dubbi sulla 

effettiva validità della  notifica intende precisare che, pur a voler ritenere 

ammissibile la tesi sostenuta dalla Procura regionale, le notifiche effettuate 

sarebbero ugualmente nulle in quanto sul punto la giurisprudenza di 

legittimità ha chiarito che in tema di notificazione alle persone giuridiche, 

al rappresentante alternativa a quella compiuta presso la sede della persona 

giuridica o della società non avente personalità giuridica o 

nelle forme degli artt. 140 o 143 c.p.c., in caso di esito negativo del tentativo 

di notificazione a norma dei predetti commi, atteso che, con riguardo a tale 

dove debbano essere specificati i suoi dati anagrafici e quali debbano 
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essere; pertanto, una volta che la notifica presso la sede sia risultata 

in tale occasione ad indicarne le generalità e la residenza (Cass. 15 

settembre 2014, n. 19387; Cass. 7 settembre 2021, n. 24061); (Corte di 

Cassaz., Sez.I Civ, Ord. 24 febbraio 2022, n.6222). 

e nella relativa 

richiesta 

validità della notifica, non essendo stato individuato il legale rappresentante 

emandato la 

stesso  

diverse ed ipotetiche interpretazioni normative dà contezza del fatto che la 

contravvenendo alla disposizione codicistica. 

La giurisprudenza è unanime nel ritenere che tale vizio comporti la nullità 

della notifica giung

raggiungimento dello scopo ai sensi degli artt. 156 comma 3° e 160 cpc., 

atteso che la società si è regolarmente e tempestivamente costituita in 

giudizio. Che si tratti di nullità (e, per conseguenza, di un vizio sanabile) è 

affermato da copiosa giurisprudenza della Corte di Cassazione (cfr. ex 

plurimis, Cass. civ. Sez. I Ord., 11/11/2020, n. 25446, cit.; Sez. V, Sent. 
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9/8/2016, n. 16750; Sez. V Sent. 08/07/2015, n. 14230) alla quale questo 

(Corte dei conti, Sez. Giurisdiz. 

Calabria, 20 maggio 2022, n.117). 

Tuttavia nel caso di specie il vizio non può considerarsi sanato in quanto 

escludere in nuce la qualità di legale rappresentante. 

2. 

 

rispetto del termine  ormai previsto ex lege a pena di inammissibilità  

citazione nei confronti del sig. Maurizio Antico. 

citazione è stata depositata in data 18 marzo 2024 sul presupposto che la 

67 comma 6 c.g.c. 

 

Ne conseguirebbe che 

 

Il possibile superamento del suddetto termine, quindi, comporterebbe, per 

espressa previsione normativa,  

citazione
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 ai fini della 

corretta decisione da assumersi in proposito (cfr Sez. II Giurisdiz. Centr. 20 

dicembre 2018, n,723). 

Sul punto, quindi, il Collegio si riserva ogni statuizione a seguito della 

presentazione delle richieste osservazioni. 

 e 

della esclusa natura di parte processuale dei soggetti singolarmente 

intervenuti. 

P.Q.M. 

La Corte dei conti, Sezione Giurisdizionale Regionale per la Puglia, 

definitivamente pronunciando in merito alla sola posizione del

, disattesa ogni contraria istanza, eccezione o 

deduzione, 

confronti dalla Procura regionale, con contestuale estromissione dal giudizio, 

ritenendo di nulla statuire sulle spese legali e di giudizio. 

ASSEGNA 

lla Procura regionale ed al sig. 

Maurizio Antico il termine di giorni 30 (trenta), a decorrere dalla 

comunicazione della presente ordinanza, per presentare osservazioni scritte 

sulla questione di rito di cui in motivazione, riservandosi ogni decisione in 

merito. 

FISSA  

l giorno 12 marzo 2025, 

ore 9.00 
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Così deciso in Bari nella Camera di Consiglio del 13 novembre 2024. 

   

Pierpaolo Grasso                                       Pasquale Daddabbo 

 

 

Depositata in Segreteria il giorno  

Il Funzionario 

Maria Teresa Savino 

 


